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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione; 

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

 Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32; 

Preso  atto  della  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31  gennaio  2020  con  la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili” e seguenti 
recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso; 

Richiamato  altresì  il  decreto del  Capo del  Dipartimento della  Protezione civile  rep.  n.  630 del 
27.02.2020 con cui il  sottoscritto è nominato soggetto  attuatore ai  sensi  della citata OCDPC n. 
630/2020; 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.7 del 04 marzo 2020 avente ad oggetto 
“Definizione  delle  strutture  organizzative  per  la  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19. Revoca ordinanza n. 4/2020”; 

Visto  il  Decreto-legge  2  marzo  2020,  n.  9,  recante  “Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 marzo 2020, mediante il quale 
sono adottate ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19 ed in particolare l'art. 1, comma 5 che prevede la possibilità per i Presidenti delle 
Regioni di disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del trasporto pubblico 
locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli 
interventi  sanitari  necessari  per  contenere  l'emergenza  coronavirus  sulla  base  delle  effettive 
esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali;

Visto  il  Decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Regione Toscana n. 11 del 13 marzo 2020  - Ulteriori misure 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Ordinanza ai 
sensi dell'art. 1 comma 5 DPCM 11 marzo 2020;

Vista la delibera di  Giunta Regionale n. 437 del 30.03.2020 avente ad oggetto le “Disposizioni 
transitorie per la durata dell'emergenza sanitaria in relazione ai servizi non di linea
taxi e noleggio con conducente”;



Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Visto il DPCM del 26 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto che il DPCM  di cui sopra prevede:

- articolo 1 lett ff)“il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle 
aziende  del  trasporto  pubblico  locale,  anche  non  di  linea,  finalizzata  alla  riduzione  e  alla 
soppressione dei servizi  in relazione agli  interventi  sanitari  necessari  per contenere l’emergenza 
COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, 
la cui erogazione deve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei 
mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti”;

-articolo 3 comma 1 lett.f) “le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano 
interventi straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata”;

-articolo  9  comma  1  “Il  prefetto  territorialmente  competente,  informando  preventivamente  il 
Ministro dell’interno, assicura l’esecuzione delle misure di cui al presente decreto, nonché monitora 
l’attuazione delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale 
delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la 
salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  dell’ispettorato  nazionale  del  lavoro  e  del  comando 
carabinieri per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle forze armate, sentiti  i competenti 
comandi territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma 
interessata”;

Visto il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della  diffusione  del  virus  Covid-19  negli  ambienti  di  lavoro”,  sottoscritto  dalla  Presidenza  del 
Consiglio  e  dalle  parti  sociali  il  14  marzo  2020,  successivamente  aggiornato  e  nuovamente 
sottoscritto il 24 aprile 2020, dal “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 
della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica” - allegato 8 del DPCM del 
26/04/2020;

Visto l’ Allegato 9 del DPCM del 26 aprile avente ad oggetto le Linee guida per l’informazione agli 
utenti e le modalità organizzative per il contenimento  della diffusione del covid-19 in materia di 
trasporto  pubblico  che  stabiliscono  le  modalità  di  informazione  agli  utenti  nonché  le  misure 
organizzative da attuare nelle stazioni, negli aeroporti e nei porti, al fine di consentire il passaggio 
alla  successiva  fase  del  contenimento  del  contagio,  che  prevede  la  riapertura  scaglionata  delle 
attività industriali, commerciali e di libera circolazione delle merci e delle persone;

Visto che il decreto individua quali misure di sistema:

-  l’articolazione dell’orario di  lavoro differenziato con ampie finestre di  inizio e fine di  attività 
lavorativa al fine di modulare la mobilità dei lavoratori e prevenire conseguentemente i rischi di 
aggregazione connesse alla mobilità dei cittadini;
-   la  differenziazione  e  il  prolungamento  degli  orari  di  apertura  degli  uffici,  degli  esercizi 
commerciali, dei servizi pubblici e delle scuole di ogni ordine e grado;



- l’ incoraggiamento al tempo stesso di forme alternative di mobilità sostenibile;
- la responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico.

Ritenuto pertanto necessario riorganizzare e riprogrammare complessivamente il trasporto pubblico 
locale in modo che, a partire da questa prima fase di ripartenza, permetta in sicurezza la mobilità 
delle persone e implichi una nuova forma di conciliazione degli orari di vita e di lavoro al fine di 
ridurre i picchi della domanda;

Considerato necessario distribuire gli spostamenti e, quindi, la domanda di mobilità in mondo più 
fluido nell’arco della giornata evitando le curve, tipiche del tpl, caratterizzate da orari di punta ed 
orari di morbida;

Ritenuto necessario approvare Linee di indirizzo specifiche per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori  del trasporto pubblico locale (all.  A) in quanto una riorganizzazione del sistema deve 
essere necessariamente affiancata a misure di prevenzione e protezione collettive e individuali;

Ritenuto, per il raggiungimento delle finalità di cui sopra, la previsione delle seguenti misure :

1)l'utilizzo  del  mezzo  pubblico  è  consentito  esclusivamente  per  gli  spostamenti  delle  persone 
“motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 
motivi di salute” secondo la declinazione ammessa  dall'art.1 co.1 a) del DPCM 26 aprile 2020;

2)  Su  ciascun  mezzo  pubblico  è  necessario  mantenere  la  distanza  di  almeno  un  metro  tra  i 
passeggeri e tra i passeggeri e il conducente; i passeggeri devono obbligatoriamente indossare la 
mascherina ed è  raccomandato l’utilizzo di  guanti  protettivi  monouso o la  pulizia/sanificazione 
delle  mani  prima  e  dopo  l’utilizzo  dei  mezzi  pubblici;  allo  scopo  di  favorire  questa 
raccomandazione è altresì fatta disposizione alle aziende l'installazione, ove possibile e nei tempi 
tecnici strettamente necessari, di dispenser per gel con liquido disinfettante per detergere le mani e 
la disponibilità a bordo di guanti protettivi monouso; non sono soggetti all’obbligo di indossare 
mascherina  i  bambini  al  di  sotto  dei  sei  anni,  nonché  i  soggetti  con  forme  di  disabilità  non 
compatibili  con  l’uso  continuativo  della  mascherina  ovvero  i  soggetti  che  interagiscono  con  i 
predetti.
L'azienda  deve  assicurare  la   pulizia/disinfezione  giornaliera  del  mezzo  pubblico; la 
pulizia/disinfezione del posto guida dovrà essere effettuata ad ogni cambio di turno: il datore di 
lavoro deve provvedere alla pulizia o fornirà a ciascun autista un kit di  pulizia,  con le relative 
istruzioni d’uso, tramite il quale poter effettuare autonomamente la pulizia. 
La salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo deve avvenire, in corrispondenza 
delle fermate,  secondo flussi separati coerentemente con quanto previsto dal 
DPCM del 26 aprile 2020, con la salita e la discesa da porte diverse oppure, nel 
caso  di  utilizzo  di  una  sola  porta,   effettuando  prima  la  discesa  e 
successivamente la salita dei passeggeri.

3) una riprogrammazione del servizio del tpl ed un attento monitoraggio da parte delle  Aziende di 
Trasporto Pubblico Locale della Toscana  in coordinamento con gli Enti territoriali affidanti e/o 
competenti e  l'Amministrazione regionale (per la diversificazione della domanda di trasporto del 
bacino  di  utenza),  a  far  data  dal  4  maggio, in  relazione  alle  esigenze  di  mobilità  strettamente 
collegate all'avvio delle attività lavorative e produttive di cui al DPCM del 26 aprile 2020 e alla 
capacità  di  spostamento  delle  persone con particolare  attenzione nelle  fasce pendolari,  tenendo 
conto delle maggiori frequentazioni, nonche’ dell’osservanza delle condizioni igienico sanitarie dei 
passeggeri e di tutto il personale a bordo nel rispetto del DPCM e delle linee di indirizzo approvate 
con la  presente ordinanza;



4) laddove si verificano eventuali episodi di raggiunta capacità rispetto a quanto disposto nelle linee 
guida di cui all’Allegato 9 del DPCM 26/04/2020 e della presente ordinanza, segnalati dal gestore 
all’ente affidante e/o competente l’adozione delle seguenti  modalità organizzative dell’offerta di 
servizio:
- ricorso a corse bis, nell’ambito delle stesse attività programmate nei relativi atti di regolazione, 
attraverso l’utilizzo di mezzi di TPL disponibili, e avvalendosi del proprio personale;  
-in via residuale e solo nel periodo dell’emergenza sanitaria, limitatamente a particolari esigenze 
territoriali, al fine di compensare situazioni di insufficiente capacità di trasporto,  e solo dopo aver 
messo  in  atto  la  la  riprogrammazione  del  servizio  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto  sopra, 
autorizzare i servizi di noleggio con conducente di veicoli e autobus e taxi, previo accordo con le 
Aziende di  TPL e  del  nulla  osta  del  Settore  TPL della  Regione.  Il  nulla  osta  della  Regione  è 
obbligatorio solo nel caso in cui l’attivazione di tali ulteriori servizi comportasse maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale nell’ambito coperture previste nei relativi atti di regolazione;

5) le Aziende di Trasporto Pubblico Locale favoriscono ove possibile il trasporto a bordo gratuito di 
bici, monopattini e simili di proprietà da parte degli utenti del tpl;

6) i servizi  di  noleggio con conducente di  veicoli  e autobus e taxi,  nel periodo dell’emergenza 
sanitaria, possono essere utilizzati per servizi privati aziendali a spese delle Aziende richiedenti;

7) gli Enti locali  sono sollecitati, al fine di evitare assembramenti  a svolgere  la propria attività di 
vigilanza e monitoraggio sul territorio alle fermate e stazioni del servizio di TPL, con particolare 
attenzione  a  quelle   piu’ frequentate  e  nelle  fasce  orarie  dei   pendolari,  attraverso  la  Polizia 
Municipale e la Polizia Provinciale o gli altri Uffici preposti dagli stessi identificati o tramite la 
Protezione civile e altre associazioni di volontariato in linea con quanto previsto a livello nazionale 
o con altra modalità organizzativa dagli stessi prevista;

8) la sospensione della vendita a bordo dei mezzi di trasporto pubblico locale dei biglietti di corsa 
semplice prevista dall’articolo 19 bis della L.r 42/98;

9)le Aziende di Trasporto Pubblico Locale, avvalendosi di tutto il personale in disponibilità  o in 
caso di carenza attraverso l’utilizzo di personale esterno con competenza specifica, previo nulla osta 
del Settore del Tpl dell’Amministrazione Regionale nel caso in cui  comportasse maggiori oneri a 
carico  del  bilancio  regionale  rispetto  alle  coperture  previste  nei  relativi  atti  di  regolazione, 
prevedono e rafforzano le seguenti misure:
-favorire  il  rispetto  delle  misure  di  contenimento  della  presente  ordinanza  e  delle  linee  guida 
nazionali  e  regionali  sia  alle  fermate  che  a  bordo  bus  segnalandone  alle  Forze  dell'Ordine 
l'inosservanza o la necessità di intervento;
-forme di controllo e verifiche dei biglietti in possesso degli utenti dal personale  preferibilmente a 
terra  delle fermate e nelle stazioni;
-forme di monitoraggio dell’andamento della domanda dell’utenza alle fermate e alle stazioni al 
fine di   segnalare  agli  Enti  territorialmente competenti  eventuali  assembramenti  con particolare 
attenzione nelle fasce orarie dei  pendolari ;
- promuovere ogni forma di comunicazione in tal senso su base territoriale.

Visto  inoltre  l’articolo  3  comma  2  del  DPCM  del  26  aprile  che  stabilisce  “ Ai  fini  del 
contenimento  della  diffusione  del  virus  COVID-19,  è  fatto  obbligo  sull’intero 
territorio nazionale di  usare protezioni  delle vie respiratorie nei  luoghi  chiusi 
accessibili  al  pubblico,  inclusi  i  mezzi  di  trasporto  e  comunque  in  tutte  le 
occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento 
della distanza di sicurezza.”;



Ritenuto che puo’essere proseguito il servizio anche nelle situazioni occasionali e di breve durata in 
cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza 
di  sicurezza nel  rispetto della  previsione di  cui  all’articolo 3 comma 2 sopra 
riportato; 

Valutato inoltre importante l’adozione, al fine di rendere maggiormente efficaci le disposizioni della 
presente  ordinanza,  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni  e  delle  aziende  private  di 
regolamentazioni  finalizzate  al  contenimento  del  contagio  mitigando  i  picchi  nell’utilizzo  del 
trasporto pubblico ed in particolare:

- le pubbliche amministrazioni, fermo restando quanto previsto all’art 87 comma 1 del DL 18/2020 
in  materia  di  lavoro  agile,  prevedano  misure  organizzative  per  il  prolungamento  dell’orario  di 
apertura degli uffici e dei servizi pubblici ovvero con rimodulazione dell’orario di lavoro, anche in 
termini di maggiori flessibilità giornaliera e settimanale o alternando lavoro agile ad attività in sede, 
compatibili con l’utilizzabilità del servizio pubblico di trasporto;

-le aziende verifichino di concerto con le Amministrazioni territorialmente competenti i piani degli 
orari di lavoro dell’attività dei propri dipendenti attuando una eventuale forma di differenziazione al 
fine di  renderli  compatibili  con  l’ utilizzabilità  del  servizio  pubblico  di  trasporto  locale,  anche 
attraverso gli  strumenti  di  mobility management,  con l’eventualità  di  organizzazione di  proprie 
navette nei momenti di picco della domanda, cosi’ come autorizzati al punto 4 di cui sopra;

Ritenuto di  approvare le  Linee di  indirizzo specifiche per la  tutela  della  salute  e  sicurezza dei 
lavoratori  del  trasporto pubblico locale su gomma e tramvie (all.  A) rinviando alle disposizioni 
nazionali per quanto non previsto;

Visti gli incontri con le parti sociali e le associazioni di categoria;

ORDINA 

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità
pubblica e ai sensi DPCM 26/04/2020  di prevedere le seguenti misure di contenimento: 

1)  l'utilizzo  del  mezzo  pubblico  è  consentito  esclusivamente  per  gli  spostamenti  delle  persone 
“motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 
motivi di salute” secondo la declinazione ammessa  dall'art.1 co.1 a) del DPCM 26 aprile 2020;

2)  Su  ciascun  mezzo  pubblico  è  necessario  mantenere  la  distanza  di  almeno  un  metro  tra  i 
passeggeri e tra i passeggeri e il conducente; i passeggeri devono obbligatoriamente indossare la 
mascherina ed è  raccomandato l’utilizzo di  guanti  protettivi  monouso  o la  pulizia/sanificazione 
delle  mani  prima  e  dopo  l’utilizzo  dei  mezzi  pubblici; allo  scopo  di  favorire  questa 
raccomandazione è altresì fatta disposizione alle aziende l'installazione, ove possibile e nei tempi 
tecnici strettamente necessari, di dispenser per gel con liquido disinfettante per detergere le mani e 
la disponibilità a bordo di guanti protettivi monouso; non sono soggetti all’obbligo di indossare la 
mascherina  i  bambini  al  di  sotto  dei  sei  anni,  nonché  i  soggetti  con  forme  di  disabilità  non 
compatibili  con  l’uso  continuativo  della  mascherina  ovvero  i  soggetti  che  interagiscono  con  i 
predetti.

L'azienda assicura la  pulizia/disinfezione giornaliera del mezzo pubblico; la pulizia/disinfezione 
del posto guida dovrà essere effettuata ad ogni cambio di turno: il datore di lavoro provvederà alla 



pulizia o fornirà a ciascun autista un kit di pulizia, con le relative istruzioni d’uso, tramite il quale 
poter effettuare autonomamente la pulizia. 
La salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo avviene, in corrispondenza delle 
fermate, secondo flussi separati coerentemente con quanto previsto dal DPCM 
del 26 aprile 2020, con la salita e la discesa da porte diverse oppure, nel caso di 
utilizzo di una sola porta,  effettuando prima la discesa e successivamente la 
salita dei passeggeri.

3) le  Aziende di  Trasporto Pubblico  Locale  della  Toscana riprogrammano il  servizio  di  TPL e 
monitorano  in  coordinamento  con  gli  Enti  territoriali  affidanti  e/o  competenti  e  con 
l'Amministrazione  regionale  (per  la  diversificazione  della  domanda  di  trasporto  del  bacino  di 
utenza),  a  far  data  dal  4  maggio, in  relazione  alle  esigenze  di  mobilità  strettamente  collegate 
all'avvio delle attività lavorative e produttive di cui al DPCM del 26 aprile 2020 e alla capacità di 
spostamento delle  persone con particolare  attenzione nelle  fasce pendolari,  tenendo conto delle 
maggiori frequentazioni, nonchè dell’osservanza delle condizioni igienico sanitarie dei passeggeri e 
di tutto il personale a bordo nel rispetto del DPCM e delle delle linee di indirizzo  approvate con la 
presente ordinanza (allegato A);

4) laddove si verificano eventuali episodi di raggiunta capacità rispetto a quanto disposto nelle linee 
guida di cui all’Allegato 9 del DPCM 26/04/2020 e della presente ordinanza, segnalati dal gestore 
all’ente affidante e/o competente, l’ adozione delle seguenti modalità organizzative dell’offerta di 
servizio:
- ricorso a corse bis, nell’ambito delle stesse attività programmate nei relativi atti di regolazione, 
attraverso l’utilizzo di mezzi di TPL disponibili, e avvalendosi del proprio personale;  
-in via residuale e solo nel periodo dell’emergenza sanitaria, limitatamente a particolari esigenze 
territoriali, al fine di compensare situazioni di insufficiente capacità di trasporto,  e solo dopo aver 
messo  in  atto  la  riprogrammazione  del  servizio  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto  sopra, 
autorizzare i servizi di noleggio con conducente di veicoli e autobus e taxi,  previo accordo con le 
Aziende di  TPL e  del  nulla  osta  del  Settore  TPL della  Regione.  Il  nulla  osta  della  Regione è 
obbligatorio solo nel caso in cui l’attivazione di tali ulteriori servizi comportasse maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale nell’ambito delle coperture previste nei relativi atti di regolazione;

5) le Aziende di Trasporto Pubblico Locale favoriscono ove possibile il trasporto a bordo gratuito di 
bici, monopattini e simili di proprietà da parte degli utenti del tpl;

6) i servizi  di  noleggio con conducente di  veicoli  e autobus e taxi,  nel periodo dell’emergenza 
sanitaria possono essere utilizzati per servizi privati aziendali  a spese delle Aziende richiedenti;

7) gli Enti locali sono sollecitati,  al fine di evitare assembramenti  a svolgere la propria attività di 
vigilanza e monitoraggio sul territorio alle fermate e stazioni del servizio di TPL, con particolare 
attenzione  a  quelle  piu’ frequentate  e  nelle  fasce  orarie  dei   pendolari,  attraverso  la  Polizia 
Municipale e la Polizia Provinciale o gli altri Uffici preposti dagli stessi identificati o tramite la 
Protezione civile e altre associazioni di volontariato in linea con quanto previsto a livello nazionale, 
o con altra modalità organizzativa dagli stessi prevista ;

8) la sospensione della vendita a bordo dei mezzi di trasporto pubblico locale dei biglietti di corsa 
semplice prevista dall’articolo 19 bis della L.r 42/98;

9)le Aziende di Trasporto Pubblico Locale, avvalendosi di tutto il personale in disponibilità  o in 
caso di carenza attraverso l’utilizzo di personale esterno con competenza specifica, previo nulla osta 
del Settore del Tpl dell’Amministrazione Regionale nel caso in cui  comportasse maggiori oneri a 



carico  del  bilancio  regionale  rispetto  alle  coperture  previste  nei  relativi  atti  di  regolazione, 
prevedono e rafforzano le seguenti azioni:
-favorire  il  rispetto  delle  misure  di  contenimento  della  presente  ordinanza  e  delle  linee  guida 
nazionali  e  regionali  sia  alle  fermate  che  a  bordo  bus  segnalandone  alle  Forze  dell'Ordine 
l'inosservanza o la necessità di intervento;
-forme di controllo e verifiche dei biglietti in possesso degli utenti dal personale  preferibilmente a 
terra  delle fermate e nelle stazioni;
-forme di monitoraggio dell’andamento della domanda dell’utenza alle fermate e alle stazioni al 
fine di   segnalare  agli  Enti  territorialmente competenti  eventuali  assembramenti  con particolare 
attenzione nelle fasce orarie dei  pendolari ;
- promuovere ogni forma di comunicazione in tal senso su base territoriale.

Disposizioni finali

L’efficacia della presente ordinanza decorre a far data dal 4 maggio 2020 fino al 31 luglio 2020, 
data finale dello stato di emergenza, salvo nuovo provvedimento.

Dalla data di efficacia della presente ordinanza è abrogata l’ Ordinanza del Presidente della Regione 
Toscana  n.  11  del  13  marzo  2020  -  Ulteriori  misure  in  materia  di  contenimento  e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Ordinanza ai sensi dell'art. 1 comma 5 DPCM 11 
marzo 2020;

La programmazione dei servizi svolta dalle Aziende di Tpl di cui al punto 1, secondo gli indirizzi di 
cui  sopra,  dovrà  essere  comunicata  tempestivamente  all'Amministrazione  Regionale  e  agli  Enti 
competenti, dandone la massima diffusione agli utenti con l’utilizzo di ogni canale informativo a 
disposizione. Le aziende sono altresì  tenute  a  comunicare tempestivamente all'Amministrazione 
regionale  ed  agli  Enti  competenti  l'entità  del  personale  dedicato  alle  attività  di  cui  al  punto  9 
dell'ordinanza. 

Al fine di rendere maggiormente efficaci le disposizioni della presente ordinanza si raccomanda 
l’adozione,  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni  e  delle  aziende,  delle  regolamentazioni 
finalizzate  al  contenimento  del  contagio  mitigando  i  picchi  nell’utilizzo  del  trasporto  pubblico 
indicate nella premessa del presente atto.

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 4 del d.l.19/2020;

  La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa: 
·  al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  al  Ministro  della  Salute,  al  Ministro  Infrastrutture  e 
Trasporti;
· alle Azienda One Scarl (con indicazione di partecipare a tutte le sue consorziate e subaffidatarie)
· a Trenitalia Spa
· a TFT Spa
· a Toremar Spa
·  ai  Sindaci  del  territorio  toscano  (con  indicazione  di  partecipare  ai  gestori  dei  lotti  deboli  di 
competenza)
·  al  Sindaco  della  Città  Metropolitana  di  Firenze  e  ai  Presidenti  delle  Province  toscane  (con 
indicazione di partecipare ai gestori dei lotti deboli di competenza)
· ai Prefetti;
. all’ANCI Toscana ed UPI Toscana;



Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della medesima legge. 

Il Presidente


